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Claudia Brunello, Storia e ‘paideia’ nel ‘Panatenaico’ di Isocrate, Roma, Sapienza Univer-
sità Editrice, 2015, pp. 290; ISBN 9788898533558; € 22,00.  

Chi fu Isocrate? Un pensatore politico importante nella Grecia del IV secolo o un abile co-
struttore di pseudo-discorsi improntati a un verboso ‘dire non dicendo’? Un leader della re-
torica politica o un maestro della parola? Dopo i dibattiti degli anni ’30 del secolo scorso, 
dopo i pensosi volumi sulle Idées politiques dell’autore, la ricerca degli ultimi anni ha pro-
seguito con impegno la ‘riscoperta del vero Isocrate’. Significative ricerche hanno chiarito 
l'importanza della scelta della scrittura come mezzo di diffusione, e il concetto generale per 
cui, secondo Isocrate, «l’eloquenza è in grado di dominare ogni situazione, sfruttando a pro-
prio vantaggio persino la ripetizione di argomenti già impiegati» (R. Nicolai, Studi su Iso-
crate, Roma 2004, p. 69).  

Muovendo da queste premesse, il lavoro di Claudia Brunello indaga in particolare il Pa-
natenaico, opera complessa e per certi aspetti ambigua: l’analisi valorizza il contesto ‘scola-
stico’ del discorso, che è attento a valutare non solo le forme della comunicazione retorica, 
ma anche gli effetti sui destinatari (qui rappresentati anzitutto dagli ‘allievi’ in dialogo con il 
maestro). La questione dell'efficacia politica è presto e nettamente liquidata («è difficile co-
gliere qualche indizio concreto di una possibile influenza sulla politica contemporanea da 
parte del retore»), contemporaneamente escludendo che Isocrate volesse proporre solo 
«pezzi sofistici su temi astratti, volti essenzialmente all’esibizione di abilità retoriche» (p. 
10). Egli cercò piuttosto di costruire modelli capaci di esercitare un'influenza di lungo ter-
mine: evitando il rischio della pamphlettistica, e congegnando meccanismi argomentativi in 
grado di adattarsi alle circostanze senza il vincolo a situazioni contingenti, presto destinate a 
perdere di interesse. Di questa attitudine fu parte essenziale, e destinata a lunga sopravvi-
venza, la capacità di riformulare, con variazioni, gli stessi concetti, adeguandoli a ‘occasio-
ni’ differenti, con maggiore attenzione alla coerenza dell’effetto che alla coerenza delle sin-
gole prese di posizione. 

La storia ateniese occupa nel Panatenaico un posto di primissimo piano, sia come me-
moria (più o meno condivisa), sia come richiamo al pensiero storiografico: il volume ne e-
samina estese campionature. Il ripensamento delle egemonie di Quinto secolo è certo debi-
tore soprattutto a Tucidide; ma nel discorso, come in altre opere di Isocrate, è la prospettiva 
retorica a prevalere, e la persuasione prevale sull’esigenza di ‘fedeltà’ storica (p. 32): una 
lezione che la successiva rhétorique de l’éloge seguirà fedelmente. Isocrate evocava Mara-
tona, Platea, le Termopili o la sconfitta di Atene, servendosi di topoi presenti, per esempio, 
anche nella retorica degli epitafi. Ciò non deve stupire, giacché il suo obiettivo, a partire da 
una buona conoscenza dei fatti, non era la costruzione di un discorso storiografico: in Iso-
crate si colgono anzi elementi di una certa autonomia rispetto allo stesso Tucidide (p. 183). 
Lo scopo era invece quello di indicare attraverso gli esempi del passato mitico e storico «i 
criteri della lode e del biasimo elencando una serie di esempi storici su cui si presuppone 
che il pubblico condividesse un giudizio unanime» (p. 99). Il che consentiva una certa liber-
tà, in funzione dello scopo di volta in volta perseguito dall’argomentazione.  

La tradizione, data per presupposta, era la premessa per le variazioni sul tema, che si po-
nevano a propria volta come ‘paradigmi’ svincolati da una contingenza precisa. Lungi 
dall’essere anodini, essi puntavano a costituire un riferimento ‘classico’, come quello rap-
presentato in epoche precedenti dalla poesia (pp. 215-8), e indirizzare così le ‘classi dirigen-
ti’. La paideia che per esse si prefigurava non era fatta solo di conoscenza degli strumenti 
tecnico-retorici, ma anche di attitudini. Vi era compresa un’idea ‘flessibile’ di verità, inelu-
dibile vista la componente di ‘inganno’ insita nella retorica: era in fondo la lezione di Gor-
gia, opportunamente depurata da ogni elemento provocatorio, o ludico. Oltre alla (esibita) 



- 464 - 

presa di distanza dai sofisti, importante fu anche il confronto con Platone: qui si analizza in 
particolare il problema delle opportunità e dei rischi insiti nella comunicazione scritta. Fu 
proprio la scrittura che consentì a Isocrate di dar forma ai propri «paradigmi destinati ad a-
vere una lunga validità nel tempo» (p. 234): e la sua influenza in età antica e bizantina prova 
che egli ebbe ragione. Per molti secoli, divenuta la parrhesia un pericolo e non un pregio, o 
al più un vezzo per i cinici, gli scritti di Isocrate insegnarono a confezionare discorsi costrui-
ti essenzialmente su ‘luoghi comuni’, al riparo dai rischi e però talora capaci di veicolare e-
lementi di safe criticism. Alla luce di tutto questo, è chiaro che Isocrate va ‘preso sul serio’, 
non come un ornatore di frasi poco significative. Ma è chiaro anche che per comprendere la 
sua proposta, e il ruolo da lui svolto, è indispensabile collocarsi all’interno delle coordinate 
(anche di genere letterario) che lui stesso impostò. Ed è quanto fa seriamente questo libro, 
documentato e analitico, misurato nei giudizi e consapevole nelle prospettive critiche. 

Venezia Carlo Franco 


